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La scuola nel Meridione 
Il gelo e la neve hanno nel­

le settimane trascorse paraliz­
zato la vita in molte regioni 
dell'Italia centrale e meridio­
nale. E le lotte dei contadini, 
i braccianti uccisi dalla poli­
zia nel cor.*o di manifestazio­
ni per il lavoro e la terra, l'aT-
rosto di Danilo Dolci e dei 
suoi compagni Milla trnzzera 
di l'art ittico hanno richiama­
to ancota una volta l'attenzio­
ne Mijrli iiiMiluti problemi del 
Mezzogiorno d'Italia. Anche 
sulla scuola che tanta parte 
occupa, del resto, nella denun­
cia del Dolci e che di quella 
situazione strutturale di arre­
trate/za e di miseria appare 
come una espressione tipica e 
particolarmente preoccupante. 

(•loriiio Amendola ha notato 
in un recente dibattito parla­
mentare che a Napoli dal 1047 
ad o2T{ri non si è mosso un 
passo. Cinquantamila ragazzi 
non t ro \a \ano allora le aule 
capati di ospitarli: sono pas­
sati jrli anni, quei ragazzi so­
no diventati uomini, a scuola 
non ci andranno più. 1 loro 
fraielli minori subiranno la 
medesima sorte, di diventare 
nmbVssj ignoranti, analfabe­
ti e disoccupati perchè le au­
le restano da costruire. Lo 
stesso ministro della 1U. non 
ha potuto non riconoscere clic 
i fenomeni dell'evasione dal-
l'obbligo e dell'assottigliamen­
to della popolazione scolasti­
ca nelle classi elementari so­
no fatti caratteristici del Me­
ridione, «Ha cut origine sta il 
basso tenore di vita dei lavo­
ratori, la degradazione eco­
nomica. la povertà delle fami­
glie. liti ecco che per ogni ge­
nerazione scolastica M perdo­
no tra la prima e la quinta 
«•lasso elementare oltre 50 mi­
la unità in Calabria contro 6 
mila in Piemonte, ecco che la 
percentuale nazionale dei ri­
petenti nella prima elemen­
tare. che «* <Iel 25 per cento, 
si divide nel 19 per cento nel­
l'Italia settentrionale e nel 27 
per cento nel sud e nelle isoìe. 

I mali «li cui soffre la scuo­
la italiana in generale e in 
particolare n«*l Mezzogiorno 
sono tanto evidenti che anche 
un tecnico americano chiama­
to qualche mese fa a oompie-
r<\ chissà poi perchè, una in-
«hcrine Milla scuola di avvia­
menti» professionale nel no­
stro Paese, e riuscito rapida­
mente a rendersi conto della 
pravità delle -sperenunzioni re­
gionali e delle differenze ira 
città e campagna; del fatto 
«•he il mancalo rispetto dell'ob­
bligo è in gran parte questio­
ne- meridionale, che il tradi­
zionale indirizzo « umanisti­
ci» » produce il guasto mag­
giore proprio nel sud (di die-
<-i iriosnni che si iscrivono do­
po i 14 anni nelle scuole se-
«ondarie superiori, nel nord 
» vanno in istituti «li indirizzo 
«lassifo o 5 in quelli di indi­
rizzo tecnico, mentre nel Mez-
7o?inm» e nelle is«»le il rap­
porto è «li 8 a 2!). che la si-
inazione edilizia nccre=ce ul­
teriormente la «lisparità. 

Sotto questo profilo, del re-
?l«t. l'antica polemica di Gae­
tano Salvemini nei confronti 
doila legislazione sulla edili­
zia. rcspon-abile «li avere in-
«lirizzato costantemente i con­
tributi statali verso le regioni 
più ricche «li risorse finanzia­
rio e meglio fornite di aule 
sc«>lastiche e verso i comuni 
che per avere più agiatezza e 
per MMitire più mutamente il 
bistento «li rinnovare l'edilizia 
Avevano minore necessità de­
irli aiuti e «Ielle spinte delio 
Staio, «otisorva piena attuali-
là anche «li fronte ai tentati­
ci e ai risiiliafi «lei decennio 
1r.nw>Kso. Sì può «lire che an­
che «ori la leggi* Tupini il nord 
a preferenza «lei sud. i zrandi 
««•mimi anziché i piccoli han­
no lxMioficiato fiorii stanzia­
menti Maiali (nel 19>2. nd 
c-enipio, sono state costruite 
r»~l .-IIIW" nell'Italia settentrio­
nale e 2sQ in quella meridio­
nale!) e che «io continuerà ad 
ncradere. in larga misura, an-
<• ho con la nuova logie del 
1°"4. I o ha già confessato 
Voti. Tt-'»»-.i: c Delle asevoìazio-
ni deliberale «tallo Stato si av-
i.mt<i;ziann principalmente Io 
regioni più provveduto e in 
M.ir-a misura le zone che p>ù 
b?nno hisozno «li s< u«»lc •». So 
nel nord <i hanno nella «cuo-
Ir» elementare 27 alunni in me­
di.: oer aula noi sud M" arriva 
a stiparne in un'aula te •- qua. 
li • aule biso:rnerehI>e «pe«-«» 
ar^iunzoro) almeno 40. 

Ma il mc<Icsimo segno di 
inferiorità .-i può ritrovare. 
nel <ampo «lolla scuola ele­
mentare. in tutti sii aspeiti: 
l'Italia meridionale pò-< tede 
n-tK-tto a quella settentriona­
le un minore numero «lì SCIK»-
lo. di < !d-si. di aule, «li in-e-
enanti: <ono maggiori, inte­
re lo per«entiia!i «lei ripeten­
ti. -oprattutto nelle primo 
<I<«—i: è di -ran lunga più 
f«»rtc la seleziono dalla prima 
alla quinta, accentuata in par­
ticolare per c iò che riguanla 
J.i popolazione femminile: nel 
1072-53 sono usciti licenziati 
«lalìa scuola elementare noi 
nor«l 295.166 ragazzi, nel sud 
1^!."I0 od il rapporto. J O C "JI 
por conto rispettivamente, non 
corrisponde ne a quello rela­
tivo alla popolazione nel suo 
complesso (~|j indici sono «VI 
44 por cento e del 58 per cen­
to} nò tanto meno a quello 
della popolazione in «tà del-
l'ormli-ro. 

II distacco *i attenua, è ve­
ro. nel secondo ciclo della 
scuola che dorrebbe essere ob­

bligatoria (media e avviamen­
to), la cui popolazione, tenen­
do conto anche degli iscritti 
negli istituti privati, si racco­
glie per il 4) per cento nelle 
regioni setientrionali e per il 
35 per cento in quelle meri­
dionali, ma qui interviene un 
ultro fattore di sperequazione 
e <li debolezza della organiz­
zazione scolastica del sud in 
confronto a quella del nord. 
Infatti, mentre per ciò che 
concerne la scuola media il 
numero degli allievi e dei li­
cenziati ni termine del corso 
triennale è quasi eguale nei 
due gruppi di regioni, le dif­
ferenze si accentuano grande­
mente nel settore della scuo­
la «li avviamento, «love gii 
iscritti nel nord sono quasi il 
doppio «li quelli nel sud e le 
cifre «lei licenziati (50 mila di 
contro a 16 mila, nel 1052-55) 
testimoniano senza possibilità 
«li equivoci non solo la perimi-
nenzn di un fenomeno non na­
turale «li seleziono e «li evasio­
ne dall'obbligo ma addirittu­
ra la irrilevanza nel Meridio­
ne della scuola di avvia­
mento. 

Viene così alla luce «omo ti­
pica differenziazione tra nord 
e siul uno dei fondamentali 
difetti di struttura della scuo­
la italiana, che è quello «Iella 
prevalenza «lell'indirizzo di 
snidi umanistici o classici nei 
confronti «lolla scuola di ca­
rattere tecnico e professiona­
le. della maggior cura, inte­
resse e considerazione in ogni 
tempo e sotto tutti gli aspetti 
rivolti agli istituti del primo 
lino rispetto a quelli dei se­
condo. Si tratta, come è risa­
puto, «li un vizio originario 
della scuola italiana, alla cui 
base stanno la divisione clas­
sista, la preoccupazione esclu­
siva «li assicurare l'istruzione 
ritenuta più i<lonca alla foi-
mazione dei gruppi «lirigenti 
«Iella borghesia italiana, e nel­
lo «tesso tempo il «lifficile e 
tardo processo di formazione 
di una economia capitalistica 
moderna. 

Accade pcr«'iù che nei licei 
classioi si raccolgano al nord 
35 mila giovani, moni re nel 
sud ve ne sono più di di) nula. 
che negli istituti magistrali al 
nord siano isoritti 51 mila stu­
denti e al sud oltre 40 nula. 
mentre negli istituti tecnici si 
ha il fenomeno inverse» e il 
nord schia<<ia il sud con i 
suoi 71 mila isoritti rispetto 
a 50 mila. 

In tutta l'area s«olastica nel 
Mezzogiorno »i n i n n a n o dun­
que rosi più acuti ed intollera­
bili i muli e i «lilctti che trava­
gliano in una crisi orgumea la 
scuola italiana. ì.à e minore 
il numero dei maestri e dei 
professori «li n u d o rispetto agli 
incaricati o ai .supplenti, più 
larga la disoccupaz.ionc magi­
strale e intellettuale, più alto 
nelle università il numero dei 
fuori corso, «.perequato quello 
«logli iscritti a talune facoltà 
nei conframi «li altro e ne: 
confronti «logli iscritti nelle 
corrispondenti facoltà neli'lLi­
lia settentrionale: là anche por 
gli asili d'infanzia le condi­
zioni sono più tragiche, ià i 
già scarsi mezzi di assistenza 
diventano ancor più irrisori 
e insufficienti ad assicurare al­
meno l'effettiva gratuità della 
scuola elementari'.. 

Che cosa si è fatt<» in que­
sti ultimi anni? Una lievissi­
ma attenuazione «Ielle piaghe 
più vite . Ma i «orsi popolati 
contro l'unniful>ciismo. l'espe­
rimento dello provìnce-pilota. 
i tentativi della Regione sici­
liana nel campo «leU'i-inizio-
ne professionale, le particola­
ri misure per il Mezzogiorno 
«h'Ila le^ge sulla edilizia dei 
1054. lo su'sso programma rifi­
lo schema Va noni non offro­

no garanzia di una soluzione, 
che può ritrovarsi solo in un 
coraggioso e radicale piano di 
riforma generale. 

Kcco perchè è necessario a 
nostri» giudizio far diventare 
ancor più chiaro od evidente 
di quanto oggi non -iu ohe lo 
sperequazioni regionali tra 
nord e sud. «osi «omo quello 
tra città e campagna, costitui­
scono uno degli elementi «li 
fondo della crisj della nostra 
scuola, the e—«» affondano le 
radici nella politica generale 
e in quella -«•«•lnMioa «he è 
staia propini delle «lassi diri­
genti dall'unità in poi,'che M' 
è vero che la situazione della 
scinda nel siul costitujs<c Par­
to non indifferente della «• que­
stione meridionale >. è altret­
tanto \«*ro che cs-a è uno do­
gli ostacoli niii^^iori da supe­
rare por riusi ire a lirmo.'i-
re in senso democratico e mo­
derno la scuola italiana. Co-
ine per fa io progtodiro il no­
stro Paese sul lei reno o<ono-
mico. sonale , civile oceot re 
affrontale la lotta per tram-
fuori il Mezzogiorno dalle i n:i-
dizioni di anctrato/zu e ih 
miseria indio ipiali è sialo i o-
strotto, «osi date vita ad uni 
souola nuova in Italia signi­
fica in grande misura battersi 
por rinnovale Li .scuola del­
l'Italia meridionale. 

ALESSANDRO NATTA 

FIHKNZK - In Ori-asione ih-Uc i-t-lflir.uioui ci'iiti'ii.ii'ii* tiri 
l'autunno (U:»l-l5.ìG*). è stata allestita noli.» sale tii Palazzo 
Strozzi una mostra «U-dii-.ita .i • Il t'tmtormo e il primo 
manierismo fiorentino », rou opere ilei pittore t*ui|ioli*.M-, ilei 
Rosso Fiorentino, ilei l.ci-catumi. ilei Bronzino, ili Andrea 
ilei Sarto e ilei H.u-liiai-r.i. Vi sono io in presi alt uni dipinti 
provenienti ila gallerìe inglesi, .imrricum*. sov letichi* 
Nella t<>t" «Ritratto tit «lama «on costello ili lusi » 

UNA NUOVA BIOGRAFIA DEL GRANDI-: ARTISTA INGLESI:: 

Con Chaplin entrò nel cinema 
la satira della società borghese 

Come nacque il personaggio di Charlot - Da « La strada della paura » a « Monsieur Verdoux » - Una 
campagna scandalistica concertata dalla stampa americana - II profondo amore per la dignità umana. 

I! 16 aprilo prossimo Clur'ie 
(.'lupini compirà sessantasette .in­
ni. « l! riso è ì! tonico, i! so 
iie\o, Li libera/ioni* do! dolore 
C-4I1 ha dotto un giorno 
elargire questo 

Che ad 
biMU'iuo ioni.4» 

i! gratulo artista inglese abbia 
spi'M» tutta una \ ita. si può dire 
il.u veri» senz'ombra ili retorica. 
Tiglio d'arte — suo padre, die 
morì aVoo'i/zati», >*ra cantante 
satirico e sua madre, che mori 
pazza, era il.ni/airici* nei inivii 
b.tlh londinesi ili tuie secolo — 
comitiviò a inibirsi sai p.ilcissce-
n'ci ill'età il: cinque .-.lini, ta­
cendo cro'lare 'a sala dalie ri 
«.ili- 1011 certe sue inveii/ioni co-
nv.vlu- l uori ilei paLosceiiiiO !o 
uiendev 1 i! dolore •— .1 miseria 
ir.» _:!i ,/.'!•»,- 4I1 Keiisin^ton. uno 
•Se. piò »ipu'.bai quartieri della 
.apitale br taniiua, .1 vagibou-
J.lggio ne: periodi 4I1 di*occupa-
zioiie. 

Nati» per divenire il pubblico. 
.]iie"e esper.en/e ilolori'H- egli 
.ombrava dimenticasse alile ia-

MI'C- i\c^.\ sc4»niie*-si teatri, al 

puimi di unporii, a inaili» .1 mi­
no, presso i più noti impresari 
ile! tempo per 'e sue personalis­
sime capacità d: mini.*. 

Quelle do!i»ro»e esperienze 
Chaplin non dovevi iiiineiuiiar-
io: ititi'.;'1! ri». - I l o coiioscuto 
l'umilia/ione — attorniava nel­
la maturità —. 1' una m»i che 
non si dimentica p.ù. 1 a povertà, 

..1 miseria porta mn 
pò.so sentirmi !i>n:aiu> 
cuore, 
fitti. 

sl.lg 
dai 

iute ii 
talliti • 

sé. \i>n 
nel ni.o 

l l . l g ' l s . O ' l -

Taim» 4 he 
lontano non doveva essere 1 
g.orno in cui ne! a sua moine 
coin.nciò a profilai.: ipie' ,1 ml-
.chera dì doro .no — l li.u\u — 
-he in seguito avrebbe entus 1 
sinato gli s'pettaion d tutto 1' 
mondi». 

lu ne! 11)14. Ci.umo ne ì-ni 
in America con una n'obie n»ni 
pagina inglese, diretta ila! .id­
illico 1 r.'d Karno. dopo pocbi 
mesi Chaplin ori st.uo A.\\ pr 
dimore NÌack Sennet invitato .\d 
entrare nel ninnilo cineniatogr.il 

i i i i i i i M i i i i i i i i i m i - i i i i n i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i M i n i i i i l | l l l | lHl l l^«l l»«>»^^»l»^»»l>»>>»l l l»»»»»»»»«^»»»^^^' •»»»»^»•»»"• , »•• • • • • , , , , , , , , , , , , • • , , , , , , , , , , , , , ' , , , , , , , , , " , i m m 

UNA STAGIONE VERAMENTE UNICA AL MONDO 

Primavera a Parigi 
Si cammina sui boulevards come tra ìe quinte di un teatro - lì primo disco di Minou Drouet e 
un nuovo libro di Fraiifoise Sagan - La mostra di Vlaminck e l'addio alle scene di Josephine Baker 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ma 1/0 
Come acini pruu<u<.r<t pa­

rici nu CIMO/IO cjnostn arni un 
nome che la di.stniyuera, nel 
tempo, dalle altro, non mono 
festose .continuale nel ricor­
do di un grande spettacolo. 
di un deOutto clamoroso o di 
uno scandalo tnondano. 

Alle soglie della primavera 
è uscito il socondo romuiuo di 
Francoise Sagan, l'autrice di 
Bonjour. lii.-iU'.-^e!. unn .sl<>-
rin «li umori qunranteniii e 
ventenni un po' hunnlt*. ma 
così attesa 0 cosi rispondente 
all'attesa da polarizzare im­
mediatamente l'attenzione di 
tutfu la Francia. 

Questa stagione, reni niente 
unica al mondo, non e una 
inoenzioiie delle agenzie di 
inaogi; a primavera Parigi 
esplode di una ricchezza 1111-
promusa che non e soltanto 
risrealio della natura ma una 

come fra le quinto di un tea­
tro e no» .vai .se cedere ni bal­
letti ceco.sloracehi deglt Sluk 
0 alla grande por.Noualo di 
Vlaminck. al passo d'addio -
di .Josephine lìaki-r o alle ten­
tazioni di tuia Lollobriuida 
ulta ampie mi-tri. intenta a 
mostrare ai perdigiorno il 
reggicalze nero di Una Ca­
valieri. 

Al sole il quartiere latino 
espone i suoi diecimila stu­
denti cinesi, arabi, armeni. 
americani o polacchi che stu­
diano appollaiati noi cani 
delle finestre; a sera, sulle 
strade che 'si arrampicano al 
dorso di Montiuartre tornano 
a cantaro schiere di giovani. 

Il 21 marzo, prima giorno 
di ipiestu particolarissima pri-
maL*ora, la poetessa di S anni 
Minou Drouet, che non ha 
ancora finito tii scandalizza­
re i buoni borghesi e i catti­
vi giornali d'informazione, è 
stata condotta dall'abilissimo 
editore Julliard ad incidere 

specie di gioiosa furia cultu- t l s l ) 0 p r l l i w riisr(,. 
raU 

Un mattino si scende per 
strada e ci si accorge che 
qualcosa sta per cambiare: 
gli alberi sono ancora spogli, 
il cielo grigio, la nebbia tra­
sparente sul pelo della Sen­
na. Ma l'aria non è più quella 
del giorno prima e sui bou­
levard* sono spuntati i tavo­
lini ritinti, le poltrone di f i -
mini e sono scomparse le 
grandi invetriate invernali 
delle terrasses. Tutto, insom­
ma, e pronto per lo spettaco­
lo. Allora viene fuori il sole 

Su (Taccout pagiiamonto di 
un'aria composta da ATorzart 
all'età di sei anni la voce un 
po' stridula di Minou diceru. 
Ho chiesto al mio dito migno­
lo — «li sussurrarmi perchè — 
i( vecchio melo del giardino 
— sembra un ventaglio agi­
tato — sulla guancia rosata 
del cielo di primavera. 

Nel salotto -love si svolge­
va la registrazione ci furo­
no molti -oh >< di ammira­
zione. Poi cominciarono le 
maldicenze Milla madre di 
Minou — rome in tutti i sn-

a cambiare i colorì, Vorizzonlet iolti r * l c si rispettano — 
si allarga fino alle cuspidi „ u ,„ , r t . juiuard trascinava 

lontano In piccola per mo-lontane. la vecchia aria del 
nord si dis/a «ci cuore della 
gente, gli editori fanno pio­
vere nelle vetrine dei librai 
i primi frutti di "stagione, i 
teatri lanciano le iiorttn più 
succose, i cinema impazzisco­
no di pubblicità monumentali: 
in una parola, è primavera. 

Si cammina sui boulevard.^ 

strarle la primavera. Nella 
serra di Julliard ci sono due 
fiorellini: Minou e Francoise 
Sagan. Francoise. come abbia­
mo detto, ha rispettato la tra­
dizione parigina e questa pri­
mavera sarà sua. 1M giovane 
autrice che a 1S anni aveva 

to mezzo mondo co! suo 
Bonjour, tnsto.-.^o! ha nspo.sto 
a «'uuud giurarauo nelltt suu 
morte ili scrittrice con l'n 
coi tinti .-01111 re. 

zS'ulle panchine di Montsou-
rts, del finis De fioulogne. del­
ti* Tuileries, come su quelle 
assai meno soleggiate e con 

vii nella speranza «li capire i morale 
problemi delle fighe iviifeniii. 

iVou si conoscono ancora le 
"t'azioni paterne. In competi' 
"o .nel giro di una settimana, 
diciassette fra i più grandi 
quotidiani francesi e una de­
cina «li settimanali hanno a j -
irontalo il libro. F il bilancio 

l'AltK.l — Minou asiolt.i ilisro lidia nuova poesia 

forfvoli dei metrò. Ir coperti- U- risultato m'ttauienfo fai o-
ne biancoverd: delle edizioni I rrvolc a Francoise Sagan. 
Julliard sono fiorite rome 
primule. 1 buoni padri di fa-
rinijlia 1 he, nel 19S4. dopo l'i 
lettura di Honiouj'. tt .<te-.se! 
nrrraii" ringraziato 1! «-ioli» 
por la loro prole priva di 

".f'iptfo. .scandalizzato, n r n n - l o«**ui*. hanno ritentato la prò 
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/ pudri e i figli 
(Jucl che è accaduto a P.to-J / quali. .1 {'.irte i parenti 

la Buio-guani, I, , c . . . . , . . , ,.i Tilfiat7a r/"f| 
' qui7 •> televisivi che sa tut­
to sul eiocn del calcio t'.i-
liatio. dovrebbe indurre sior. 
nalìsti e pubblico a riflette­
re su dove si pwi andare a\ 
finire nel male intendere i] 
rapporti tra stampa e opinio­
ne pubblica. Richiamiamo i 
fatti: Paola Bnlngnani. la 
quale era finn a ieri un'oscu­
ra. se pur bella, rataua di 
Pordenone, ha conquistato 
una sua celebrità per mez/o 
della televisione. Allora i re 
snonsabili di un giornale mi­
lanese l'Iiannn invitata nella 
loro lipoXrafìa e. snrritlentlu.i 
le hanno presentato una ro-t 
pia fresca di stampa. Cerai 
scritto: r Pania BolnSnani h.i 
tre fratelli e non lo sa •>. la 
cosa fondamentale che Vito-
la isnoraoa era l'essere lei 
figlia naturale, riconosciuta 
ria un uomo il quale era spn. 
salo con altra donna che 
non sua madre. Ora questa 
circostanza la conosce lei. e 
la conoscono tutti. 

Tutta la faccenda è sor­
dida. \on parliamo, si inten­
de. dei casi personali di Pan 
la Boìosnani p di <ua madre. 
ma dell'uso che di tali ca<i 
hnn fatto quel giornale e 
quei giornalisti. Sarebbe più 
k'm*to. infatti, compiere una 
indagine sui loro ascendenti. 

prò* finn, sembrano essere 
quei i'/'/r//.i//»/i « mici (In­
detterò a \t.tupa*satit lo 
spunto per il suo liei Ami. 
quei professionisti dello 
ri .mdalii (he ss faicnanu 
vanto di non tener conto dei 
sentimenti de£li nomini, ben. 
sì soltanto delle loro reazio­
ni di fronte alla cJria stam­
pata. O forse il modello di 
questi prnnincialissimi l)n-'\ 
roif è quel Taluni, il j>mt.i-\ 
aonista dell''A•»••«» IM-H.» m.i-j 
ni<d. e/ie sfruttava ai «'/(/i1 

fini la storia di un t.iìe s--
{tolto vivo in una s.illen.i 

I OT*C tono »/iiei sioriiiilisii 
americani della catena di 
II carsi di cui I pton Sin fluir 
(lana in poche parole un i-in-
di7m spietato: ' /-..«<* %ouo 
disposti a rovinare non *oln 
la mia riputazione, ma a 
spinicrc uomini e donne as­
solutamente innocenti al'.a 
rovina e al suicidio, come 
hanno fatto più volte, pur­
ché il fiume di soldi fon ti­
nnì a fforrcrc verso di Itm 
hssj «i fono mostrati pronti 
a sollevar l'inimicizia e l'ori io 
tra i popoli, e a trascinarli 
a Hurrrc ftcrminatrici v* 
mezzo di menzocne sfar c'i­
te e deliberate, di notizie >.-
ventate di sana pianta •>. 

Questo, tuttavia, è eia un 
allargare il problema, anche 

•e « '" ( he «i 
in (fiicli siorni sulla prima] 
pamna di tali dormili in tc-\ 
ma di quisliotii internafto-\ 
vali spinse 
asterzionc 
•nner h uno. 

La storia di Vii certnin 
*o;n:re o giocata abilmente 
Mi due corde: una è quella 
del personaggio centrale, la 
diciottenne Dominique, stu­
dentessa tri logge. * .sola, di-
speratameutt sola >•, ma can­
didamente aperta a certe 
esperienze - necessarie . L'al­
tra è quella di Francoise Sa­
gan, lucidamente attenta alle 
reazioni «fel suo personaggio. 

1 siiializinta e cinica, pronta a 
jrondnnnaro ooni slancio di 
I Domitiirpii' con i! distacco 
[freddo del narratore speri-
; montato. 

I Dominique. dunque. an-
[noiata corno «fobbono esserlo 
ile .sfiidentes.se della Kivc 
i Gauche, fisti a mente fragile 

va scrivendo] ha un figlio, lo ha avuto da e immatura, selvatica un pò 
mia doima die vive con lui.lina già amante di uno .stu-
I blu ne. qui-tu Imito non <]d«'rite della sua età. incontra 

o sentimentale, lieto 
di nrer consumato la sua < av­
ventura • . ina Dominique — 
che è ben diciottenne nono­
stante quel suo ragionare da 
« figlia del secolo e di Sartre » 
— si scopre innamorata e do­
lorante, sola, ancora più sola 
di prima. 

Ma a ront'anui le ferite del­
l'amore durano poco: un mat­
tino la studentessa si snegltu. 
Da una casa ricino le giunge 
un'aria nota, * un bell'andan­
te di Mozart che evoca, come 
icmpre, l'alba, la morte e 
uno strano sorriso -. La mac­
china del ragionamento che 
l'amore aurini inceppata ri­
prende il suo ritmo. Cos'era 
in fondo Dominique? « b'ro 
una «Ioana che arerà amato 
un uomo. Si trattava di una 
storia molto semplice. Non 
era il caso di prendersela 
troppo .'. 

Bonjour. tristos>o! in Fran­
cia ha avuto una tiratura di 
450 mila copie. All'estero è 
stato tradotto in «piottordici 
lingue. Un certain som-ire 
avrà forse minor successo di 
vendita ma una maggiore im­
portanza per la sua autrice. 
A viti non darebbe alla testa 
un risultato del penore? 

Vlaminc/s', a HO anni, spe­
rava di conquistarsi una sta­
gione tutta per se. Per la jiri-
ma volta dopo un rentcnmo 
aveva lasciato il suo rifugio 
campagnolo ed aveva assistito 
alla *vernicc» della sua gran­
de mos'ra personale, una cosa 
« storica » del Fan ve all'ultimo 
periodo < tragico >: niente da 
fare. Alla galleria Charpen-
licr. dopo un attento esame 
delle opere del maestro, si 
parla di Un certuni sourire. 
nei caffè trasformati in sa­
lotti <• or» plein air » si SCOIII-
mvtte sulla tiratura di Un 
certain sourirc e la « piccola 
posta » «lei rotocalchi consiglia 
già alle diciottenni dì buona 
famiglia di frequentare gli zii 
quarantenni dei loro fidanzali. 

K' la moda di questa pri­
mavera parigina di cui — 
onestamente — Francoise Sa 
gan non è responsabile. Sem­
plice, frangetta sulla fronte 
e uria un po' solratlcn, la 
nuova vedette «fello lettere 
francesi non fa niente per 
montare il suo nome. 

A I G I S T O PANCAl.ni 

.0 ca'.torniano. I:r.i !e trent.iein-

.pie •• cornicile • girate d\ Cha-
p'in. in qual.tà Ai attore, ,i!iune, 
ed altre di resìsta e di attore, 
per la Kevsu»ne una ce n'è, di­
retta A.\ Heurv 1 elirm.in e .iu:-
tol.u.i A'.'./ .i.'i.''» r.uo .«: I "c-
•uie («tiare .uuoinot»i!tstuhe in-
tantiit a Vonico •), di centociii-

iiuanta metri, m wui e^!i, ver !i 
prima volta, indossa quei tvanra-
!i»ni enormi e iiuell.i -ziaclierta 
aderente, porta oue'.Ia bombetta 
troppo pinit'a, quelle ertomi. 
. . irpi- e l'ile! bastoncino ili bini­
bii. .na'beia quei battetti a spiz­
zica clie o renderanno tamoso. 
. I! r.vordo ile'le figure umane 
".Lontrate per 'e strade di l.on-
d-.i soprattutto «'uella ili un 
ve.sino zu\rdian,i d; cava!!-., via 
i. .1 bise — ê '.: dirà — del tipo 
. :nemar«»i;r.itiii» A.x me ideati»-. 
A IU ora. tuttavia, non si tratta 
ilei . iiu tli iriiu, vosi come sol­
tanto elementi parodistici affio-
t in,i ne!le tiiinu!tuo.e - comiche -
v\.\'.'.c torte :i taccia. Sarà nella 
serie del'a pioduz.oiL l-!s*anav. 

anno seguente. i'u- il vjgabiin-
do t'h.irlot verrà ad assumere 
sempre più som' sifilitica/ioni 

!a satira entrerà da padrona 
ne! mondo chapliniano. I." !o 
stesso cinema, i! sorgere dei 
- divi -, il primis bersaglio su cui 
.i appunterà li spietata critica 
d; t'Ii.iplin in Ila new iob. 
\ 'ido\> de!!e ragazze ilei tempo, 
I ranc-.s X. lUislunan, vi sari pre­
so di mira, uiiienie .die attrici 
ambiziose ed ai produttori cìnici. 

a lotta contro il mondo dei 
padroni deli'- ometto » Charlot 
si profilerà in W'orH:, dove egli 

costretti» a trascinare un car­
rello sovraccarico sul quale il 
» principale - ita comodamente 
seduto, co.i come in Pohcc si ,\n-
nuncierà la !o'ta contro la lecite 
non u-.uvta coi derelitti, in pun­
genti e prd ise unt.iz.mtii, ihe più 
tardi r.i^uuin^erà punte .ultis­
sime 

/".ni »fu-i" (- l a strada delia 
paura -). realizzato per la casa 
produttrice Mutual, è ile! iy!7-

i critica .t!!*ordinaiiientt» socia­
le capitalistico si la in Chaplin 
via via più tesa, cosi come le 
« s;ai;s - unniche si Ianni» sempre 
più irrewstihi!i nella loro poten­
te semplicità. Lo seguono, infatti, 
/ 'cimi: rari te — ricordate la nave 
che passa «lavanti alla newyor­
chese statua della Libertà, ali 
emigranti sospinti e Je^an insie 
ine come bestie, e lo sguardo sar­
castico di Charlot alla statua? — 
.- I„Y;M>O — ricordate quel ge­
lati» che finisce entro i pantaloni 
di Charlot e, j*iù giù. <.n\e sulla 
•ch'iena di una elegante signora 
penetra ne!!a scollatura ed ri 
compito signore, che tentava con 

;eI.ito 
terri-

!'avvento de! sonoro, in un pe­
riodo caratterizzato dalla con­
correnza francese e italiana, che 
conduceva le società americane 
i rivedere la propria produzio­
ne, ihe niviovev i nuovi, più ar-

I!!J dui industriali ad apparire sulla 
scena, mentre una vera e propria 
migrazione di irto-'i teatrali fa­
mosi verso Ho'.vwood gettava !e 
basi il. quella .cuoia ili inter­
preti. ancor 

Mentre la . 
naudo, con i. 
.erie del'e Jie 
lizzate per la 
Vita ila «a'.'; 
i' lunghi.s tuo 
Chaplin LO. KI> 
matograt-vo No 

t-a. 

oz^i cosi solida, 
.i arte ». va atti-
t.'m che apre la 
ico'e ili ..ii re\-
1 .r»: Nat'o'i i! — 
— .. apre aiutic 
vriod.» ihe vedrà 

ii i' mondi» cme-
• • w oodiaiii*. ste­

reotipato e tMZ'i'o-o, e attentis­
simo, d'a'tri pi:te, a tatto cuiel 
clie di imporrirne ita avvene.ido 
nei mondo. Ad c.enip.o, i un 

!, 

la mano «li raggiungere i! 
d.v >i prende «Lilla 

bile schiaffone? 

La strada percorsa «la Charlic 
Chaplin per la conquista del suo 
complesso personaggio e per una 
chiarifici/ioni* sempre più at­
tenta dei suo mondo p<»etico 
criticamente osservata da uno stu 
.lioso «li origine inglese, Thcodore 
Hutf. in una biografia, intitolata 
no.to semplicemente Charlie 
'ìbuplin, che -.il questi giorni è 
.tata presentata digii editori Boc-
:a nella traduzione italiana, ese­
guita con attenta 
fami Puccini I 
- collana d: studi cinematogra-
iiii - diretta «la Luigi Chiarini. 
Un'opera intere.sante, soprattut­
to, «lai punto di vista informati­
vo, la quale partiiolarmenre nella 
p.iric vhè abbi imo trattegeiato 
fin qui a grand: l.nee, inquadra 

<Ì:\ sulfu lente esattezza :'. cani­
ni.no deli'i'i.mirabile art.sta nel-
'evo'vers: dell'industria cinema-

'.o^r.itica americana. 
C'iip'.u compare ad Ho'.lv • 

wooii :n un'epoca car.c.i d; mu-
•amenti e si. caos slmile a quello 
-i-.i-. o.-.v.o. nell'estate de! "iS. dal-

cur.i ila Ste-
ccinato. per la 

giornalista viic AI» >.Vedev\, du­
rante un .no v aggio in l.uropa 
nel 'ai, eli., .conilo lui, tosse 
più grande: .e I e.un o L'oyd 
tieorge, rispose: - Uno livora e 
i'altro gioc.ij» 

ito ito Itt tiuvrvu 
A I'IM d.i t.t'ii seguì Ch.iilot 

ji'.'i/.rre. una sferzante sat.ra del­
la v .ta militare e della guerra, 
con !a quale Chap'.'ii ottenne uno 
strepitoso sucii'sso mondiale, che 
andò v ieppiù allargandosi con 
/ / inondili, nato ila un incon­
tro dell'artista con - d bim­
bo prodigio - cinquenne Jackie 
Coogan. 

F." da quest'epo,..! che il gior­
nalismo borghese dà inizio alla 
sua campagna diffamatoria con­
tro Chaplin. Ad esempio, i suoi 
amichevoli rapporti con nitel-
ettuali ili sinistra, uniti alia 

scottante materia dei suoi film, 
fanno >i che, .\%ì ogni pie »o-
pinto, gli venga naturalmente 
hiesto se egli è - bolscev -co ». 

Ne! '41 verrà addirittura denun-
iaio a Washington per i sui»i 

- legami con i comunisti ». 
Quando, poi, nel '4,i Chapiin, 

lancerà un appello per un se­
condo fronte, dicendo, tra l'altro, 
che - Sui campi di battaglia di 
Russia la democrazia vivrà o 
morirà », quella sorda 'lotta con­
tro -l'artista che la stampa bor­
ghese aveva -iniziato, ne! '»i, 
muovendola attraverso le vie ira-
verse delle clamorose e minuziose 
cronache dei suoi disgraziati ma­
trimoni, seguiti «la divorz.io. coi» 
Mildred Harris, Lita Grey e 
Paulette Goddard. si farà più 
aperta o più diretta. All'indomani 
di Monsieur X'etdoux, ad esem­
pio, gli venne chiesti»; - Siete un 
simpatizzante comunista? ». Cha­
plin rispose: « Durante !a guerra 
simparizzavo con !a Russia, che 
si addossi» tutto ii pe-,© dell'in­
vasione tedesca. Penso che dob­
biamo essere riconoscenti verso 
quel Paese ». Venne attaccato 
persino al Congresso, ti depurato 
John Rankin ne chiese l'espul­
sione dagli Stati Uniti, aftermin­
ilo che co.i « lo si sarebbe po­
tuto tenere lontano dallo scher­
mo amer.cano e : suoi odiosi film 
non avrebbero più contaminato ; 
giovani americani ». Gli odiosi 
(dm di cui pirla va quel depu­
tato si chiamavano Giorno di 
paga e II pellegrino, [a febbre 
dell'oro e II Circo, le luci della 
città. Tempi moderni e li dit­
tatore. 

Davanti alla ' <d\:e'.A alie stre­
ghe- maccartist t. Chapiin, al­
l'indomani di l.:u: della nbal:j, 
abbandonò l'America. Con Tempi 
modi mi il vagabondo Charlot 
aveva etn.v.o di esistere. Ma crA 
possibile ancora intravederne ì.i 
sagoma ne! birbiere di /.' J-.ttj-
lore e ne! Cai vero di Inc. della 
ribalta, perf.no in Monsteur \'er-
do:iv: sgorgava perenne ila! nuo-

1 personaggi ! profondo amo­
re per la dignità umana, espres­
sa da un artista che costituisce 
•ino ilei più alt: fenomeni \lc\'x 
stor.a ile! cinema. 

ALDO SCAGNETTI 

dello 
Ma 

fi rillorel 
ridili iamo\ 

ni» fistio- il manto della " " giorno lo zio quaranta!-
1 (invalidare >a\ donna intende vaiasi da / r - ," c dl e"*"*'- K* * a '««nella da 

ritti fhr la lc«£c ili da p, r '""•nnzetto,, r " X f l r ' , c . fn » i r a r j 
1 . . i'a testa alle ragazzine d u o - I 

ano,.,„„• a se la pali r,,lta.\ r o f „„ rf| B n , e i ( , F ; , m . ,,[ 
Ma «i- rin.i lesse cimile i:<i.,t\fj,lnrant(.,ÌJlr magro, sciupato. 

si avrà il ioraSfiio di due (he, u„ po' stanco, dalle tempie 
«ss.i «• rnrrrriari.i. inairist.i.-bri:;olafe. e un personaggio 
pici ola? V ('è ima lesfic la così banale che potrebbe 
(piale dà ad un uomo la pò-1 inabissare qualsiasi romanzo. 
testa su un bimbo che è no-\F rorrenturn della Togarzet-
toriamen'e folio di un altro.'1" diciottenne che accetta di 
allora rome .«/ può frrdere '™ì™Te c o n '"'• dnfì° 
alla suistizia''' lutti pensa 
no dir ({iiesl nomo, nel ini 
sliore dei rasi, aitsce P"r-,n un albergo dallo grandi ea-
ixliit. A m* ve dunque leale] moro aperte sul mare, dai te-
<nutro chi odia i bambimYllcjoni bianchi, dalle stanze 
(Juale educazione potrà d.t-.da bagno lucide e fresche, 
re quc*to uomo ad un birri-1, non esce dal giro normale di 
ho che rsli considera il - ft-lwella letteratura settimanale 
sho della colpa r. ad un ra-\r> dozzinale che ha fatto la 
sazzo che sii ricorderà -in 

Scacco clericale sulla commissione 
per la qualifica di film per giovani 

{iure la questione alla tua 
stretta meschinità, al vede­
re .»o e come un (oilio di 
slampa ha il diritto di nitro. 
mettersi rosi sSarbatanienle 
nella vita privata di un no 
ino o di una donna. j 

\nn sì dica che lutto ciò' 
è lesalo alla notorietà di rer. ' 
il personaSSi. clic sarebbe il 
modo più filisteo di meli, re-, 
le (ose. lutto dò e lesalo.' 
inveì e. alla maniera a->*nr-' 
da. voltare, addirittura l>ar-\ 
bara, ihc ve nel considerare, 
1 rapporti umani, familiari. 
in un paese tome il nostro:^ 
un paese nel quale può «-«-' 
sere motivo di pcttc&olczzo 
i i iram papille», e di scandalo, 
la vicenda personale di Pao-Ì 
la Bolosnani. E per compren­
dere meslio. basta riflettere 
su ciò rhe accade ad un a!-' 
Irò personassio r nolo •.- a 

I ansio C'oppi | 
Diremo francamente chi*' 

ani he questa è una storiai 
abbastanza disgustosa, lo f\ 
'lata fin dal primo modo nel\ 
quale certa stampa e certe 
autorità l'hanno impostata. 

II signor Fausto Coppi ocu 

con lui. dopo un 
dramma di coscienza nntura-
e. un paio di settimane di 

vacanza sulla Corta Azzurra 

Resinino con l'i voli conilo II I articolo tiri 
livo tlopo clic i tl.c. avevano riaITcrimilo hi loro intran.sigonz«i 

l o t o j»o\ crini-

Unitamente Ir proprie di*av 
venture contusali'^ Torse in-
lende tenerlo all'oscuro di 
tutto, sperando che dincnsa 
celebre, come il suo vero p.i-
drr .1 rome la sisnorìna Pao­
la BnloSnani. Perchè certo 
si troverà allora quali he al­
leerò siornalista pronto a 
fare le vendette, sottopo­
nendosi! ridendo un titolo 
scandalistico: t Ila due pa­
dri e non lo sa -. 

chiaretti 

-r p 1 scrupoli. 
Ma qui entra Francoise Sa~ 

gan con il suo stile control' 
lato, felice, raro, l'ironia ta­
gliente che fa da controcanto 
ad una vicenda così stupida 
e senza importanza, un ragio­
namento serrato, delle * idee 
glaciali r guizzanti come pe­
sci - salvano il romanzo ogni 
volta che sembra cadere so­
stenendolo in un curioso e 
aeniale gioco di equilibrio. 
Alla fine ,comc vuole una vi­
cenda del genere, lo :io qua­
rantenne torna dalla moglie 
senza nessuna complicazione 

Sulia commissione the do­
vrebbe rilasciare le qualifiche 
di fijnj adatto t, ],ródono por 
IH ij.Mvrntu M f* luncaniente 
discusso ieri in «enn «Ila cnni-
mi*<iono «penale per la lecer 
sulla cinematografia e 1! di­
battito <• stato fonih»..> d« utia 
\ota/:or.«* M>rprrndeiito «• -1-
Rnificativ» 

Le po--.r-.oni in contrasto 
erano quelle eia affrontateci 
quando si tratto dcLa integra­
zione della commissione con­
sultiva a proposito della cine. 
matografia per la Gioventù: 
governo e maggioranza inten­
devano far rilassare la dichia­
razione di film adatto o pro­
dotto per la cioventn dal co­
mitato tern'co per : !;jr.j:,.riiC-
tracet integrato da 6 persone 
(un direttore didattico, un ca­
po di istituto, un docente uni­
versitario di pcdai? >gi» o psi­
cologia, un magistrato, un pa­
dre e una madre di famiglia) 
l'opposi/ionr al contrario si 
richiamava proprio alla vec­
chia proposta di le^ce Rai 
Cantori proponendo «li immet­
tere nel Comitato te:nico «olo 

due o tre temici o »sperti di 
problonii df',11 ciovontù 

Sia. per non appesant-re 
troppo il «(imitato 'cenici sia 
|t-r non intiere neli'.i-surdo lo-
c co e legislativo di investire 
tii un.» funzioni- tei—1:-a per-o-
n** do1 .ite campii,-i-mente, ilel-
!.i qualifica di padre o madre 
di fanuc'.ia. 1 deputati di M-
r.iMr,» insMci^no svilii loro 

richiamando 
la 

a mag-propns'a 
gioranza a'.'.a respons-ibilit.'i e 
.nvitnndola t< ron ai;s«-avare. 
ora lecce eia tanto discuti­
bile. 

Ma l'on. Del Canton e Savio. 
dimen'.ehi dello posizioni in 
precedenza assunte ed imper­
meabili al buon senso non de­
mordevano daiia intransigente 
difesa dei diritti dei padri 
e delle madri di famiglia' 

La votazione dei singoli 
comma dell'articolo portava 
così a stabilire che il comitato 
tecnico (composto di cinque 
ocrsonel sarebbe stato inte­
grato per rilasciare le qualifi­
che di film adatto o prodotto 
per la gioventù da altre sei 
persone fra le quali il padre 

des inat i 

. l o 

. 1 . 1 1 -

comp<nno 
ihie-to l i *cr;ìin:o 
'.e-s'o d e : -.-.toro ar-
.1 rìducia pò; c.in-

1.) madre 
l'ONMI. 

^ rt . . r. - • - « 
. h l ) M l ' . • l* U 

Alleata ha 
4i«-..> -ul 

ticolo. r.e\ 
ferir at.i dai lo to che ;1 breve 
r.t.ir.amento avrebbe permes­
so a 1 alcuni deputati de'.la 
maec or.-n/ 1 .h ren Jtr«; conto 
del"; a-sMiii.td rie'.'.e decisioni 
adattato no. \o*; p.tlo^i 

Erano presenti 21 deputati. 
ti r.-ultato ha visto 11 voti 
favorevoli e 13 contrari, di 
modo che l'intero testo del­
l'orticolo è venuto a cadere! 

La votazione che ha desta­
ta notevole sorpresa e che ha 
costituito una vittoria d?2 
buoi: senso e della logica d: 
frt-nti all'ostinazione ntrans;-
scntc anche nelle cose di non 
giarde rilievo, ha fatto arre-
stari- 1 lavori della commis­
sione.. avendo l'on. Simonin: 
fatto richiesta affinchè w . i a s o 
interpellato il presidente deiU 
Camera o quello della Giunta 
del Regolamento 

I-a commissione tornerà a 
riunirsi oggi alle 11. 

u 
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